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“Maria, Madre della nostra Fede” 
 

Monizione introduttiva  

Carissimi, in questo mese di maggio, avvolti dalla luce pasquale guardiamo con Maria a Cristo 

Risorto, presente nel Sacramento dell’Altare e vivo in mezzo a noi. Lasciamoci guidare da questa 

presenza per essere buon terreno dove germoglia la fede e la vita nuova. 

 

Canto di esposizione  

 

Esposizione del SS.Sacramento  

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 

vieni datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto; 

ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 

invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza 

nulla è nell’uomo, 

nulla senza colpa. 



Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 

che solo in te confidano, 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. Amen 

 

Adorazione silenziosa 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 

Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 

senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il 

trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 

non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non 

conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 

concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla 

è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 

secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

 

Adorazione silenziosa 

 

DALLE OMELIE DI SANT’AMBROGIO, VESCOVO 

Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo 

darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo (Lc 

1,15). […] Il Signore Gesù è davvero grande, come l'angelo annunziò a Maria. La 

potenza di Dio, infatti, si estende all'infinito, la grandezza della sua natura non ha 

confini. La Trinità non ha limiti né frontiere, non conosce misure o dimensioni di sorta. 

Non la racchiude nessuno spazio, nessun pensiero la circoscrive, non c'è calcolo che 



possa valutarla o un'epoca che possa mutarla. Il Signore Gesù dette sì, una certa 

grandezza a qualche uomo il cui messaggio apparve su tutta la terra e la cui parola 

giunse ai confini del mondo. Ma la loro voce non è arrivata ai confini dell'universo né 

al di là dei cieli; invece del Figlio di Dio sta scritto: Per mezzo di lui sono state create 

tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili. Egli 

è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui (Col 1,16.17). Contempla il cielo e vi 

troverai Gesù; guarda la terra, Gesù vi è presente. Se sali in cielo o scendi negli inferi 

grazie alla parola, vi troverai Gesù. Infatti Gesù è presente sia in cielo che sotto terra. 

Adesso, in questo stesso istante in cui sto parlando, Gesù è qui con me. Non era facile 

conoscere il mistero nascosto da secoli in Dio, mistero che nemmeno le potenze celesti 

riuscirono a sapere. E tuttavia Maria non negò la sua fede, non si sottrasse al compito, 

ma dette l'assenso della sua volontà e promise i suoi servigi. […] Appena Maria ascolta 

questa parola così nuova, vi crede. Perciò risponde: Eccomi, sono la serva del Signore. 

Avvenga di me quello che hai detto. Notate l’umiltà e la dedizione di Maria: mentre 

viene scelta per madre, si dichiara serva del Signore e non si lascia esaltare 

dall'improvvisa promessa. Non rivendica nessun privilegio, che pur le viene da un dono 

così grande, ma semplicemente dice che compirà quanto le viene comandato. Era 

necessario che Maria desse prova di umiltà, poiché doveva mettere al mondo colui che 

è mite e umile per eccellenza. Notiamo ancora la sua obbedienza e il suo desiderio. 

Dicendo: Eccomi, sono la serva del Signore, ella si mostra pronta a servire; e dicendo: 

Avvenga di me quello che hai detto, esprime a che cosa ella anela. 

 

Adorazione silenziosa 

 

PREGHIAMO CON IL SALMO 44 
Effonde il mio cuore liete parole, 

io canto al re il mio poema. 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, 

sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

ti ha benedetto Dio per sempre. 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, 

nello splendore della tua maestà 

ti arrida la sorte, 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi: 

le tue frecce acute 

colpiscono al cuore i tuoi nemici; 

sotto di te cadono i popoli. 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l’empietà detesti: 

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato 



con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, 

dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; 

alla tua destra la regina in ori di Ofir. 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

al re piacerà la tua bellezza. 

Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 

Da Tiro vengono portando doni, 

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

La figlia del re è tutta splendore, 

gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 

È presentata al re in preziosi ricami; 

con lei le vergini compagne a te sono condotte; 

guidate in gioia ed esultanza 

entrano insieme nel palazzo regale. 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 

li farai capi di tutta la terra. 

Farò ricordare il tuo nome 

per tutte le generazioni, e i popoli ti loderanno 

in eterno, per sempre. 

Gloria al Padre 

 

Canto 

 

Adorazione silenziosa 

 

DALLE OMELIE DI PAPA FRANCESCO 
Il brano del Vangelo di Luca che abbiamo sentito ci racconta il momento decisivo della 

storia, più rivoluzionario. È una situazione convulsa, tutto cambia, la storia si 

capovolge. È difficile predicare su questo brano. E quando a Natale o nel giorno 

dell’Annunciazione professiamo la fede per dire questo mistero ci inginocchiamo. È il 

momento che tutto cambia, tutto, dalla radice. Liturgicamente oggi è il giorno della 

radice. L’Antifona che oggi marca il senso è la radice di Iesse, "dalla quale nascerà un 

germoglio". Dio si abbassa, Dio entra nella storia e lo fa con il suo stile originale: una 

sorpresa. Il Dio delle sorprese ci sorprende (ancora) una volta». 

 

Adorazione silenziosa 

 

PREGHIAMO INSIEME 
Rit. Lodiamo il Signore con cuore sincero, alleluia. 

L'anima mia magnifica il Signore 



e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. R. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e santo é il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. R. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. R. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.R. 

Gloria al Padre 

 

Canto 

 

INVOCAZIONI 
Fratelli carissimi, ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una 

mediatrice potente e preghiamo con fiducia, dicendo: 

Interceda per noi la Madre tua, o Signore. 

- Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da 

ogni contagio di colpa, — conservaci liberi dal peccato. 

- Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto 

la sede purissima della tua dimora fra noi, — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito. 

- Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte 

migliore, — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna. 

- Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua 

madre, — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te. 

- Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, 

ponendola alla tua destra, — donaci di condividere la sua gloria. 

 

Padre nostro 

 

O Dio che hai scelto come Madre del Salvatore la beata Vergine Maria, concedi a noi 

che, seguendo i suoi esempi, ti rendiamo l’omaggio di una fede sincera e poniamo in 

te ogni speranza di salvezza 

 



Tantum ergo  

 

Benedizione Eucaristica  

 

Canto di reposizione 


